
Principali informazioni 
sull’insegnamento 

 

Titolo insegnamento Diritto tributario - IUS 12 - ambito disciplinare 
giuridico 

Corso di studio Economia e Commercio 
Crediti formativi 6 CFU 
Denominazione inglese Tax law 
Obbligo di frequenza sì 
Lingua di erogazione italiano 
  
Docente responsabile Nome 

Cognome 
Indirizzo Mail 

 Mario Aulenta mario.aulenta@uniba.it 
    
Dettaglio credi formativi Ambito 

disciplinare 
SSD Crediti 

 Area 12 IUS/12 6 
    
Modalità di erogazione  
Periodo di erogazione II semestre 
Anno di corso 2017-2018 
Modalità di erogazione Lezioni frontali 

…. 
…. 

  
Organizzazione della didattica   
Ore totali 42 
Ore di lezioni frontali 42 
Ore di esercitazioni e laboratori  
  
Calendario  
Inizio attività didattiche 19 febbraio 2018  
Fine attività didattiche 1 giugno 2018  
  
Syllabus  
Prerequisiti 
Risultati di apprendimento previsti 
(declinare rispetto ai Descrittori di 
Dublino) (si raccomanda che siano 
coerenti con i risultati di apprendimento 
del CdS, riportati nei quadri A4a, A4b e A4c 
della SUA, compreso i risultati di 
apprendimento trasversali) 

 Conoscenza e capacità di comprensione: 
l’insegnamento di diritto tributario si prefigge 
l’obiettivo di fornire agli studenti nozioni di base 
inerenti il funzionamento del sistema tributario, le 
principali imposte, i soggetti attivi e passivi, gli 
elementi costitutivi dell’obbligazione tributaria, 
l’accertamento, la riscossione ed il contenzioso 
tributario. 

 



 Conoscenza e capacità di comprensione 
applicate: lo studente farà proprie le nozioni di 
base, apprendendo un metodo di analisi che gli 
consentirà di orientarsi nelle problematiche 
essenziali inerenti il diritto tributario e che gli 
fornirà la capacità di applicazione delle 
conoscenze acquisite, raccordando 
sistematicamente, criticamente e ad ampio 
spettro le nozioni apprese con l’esperienza 
pratica, anche emergente da casi 
giurisprudenziali, ciò in quanto fattore di 
facilitazione dell’accesso ad esperienze 
lavorative di varia natura 
 

 Autonomia di giudizio: il corso mira a fornire gli 
strumenti necessari volti alla risoluzione di 
specifiche problematiche tributarie. 
 

 Abilità comunicative: lo studente, al termine del 
corso, avrà acquisito il lessico giuridico ed 
economico necessario ad affrontare e coprire 
specifiche problematiche tributarie delle 
imprese, delle persone fisiche e degli enti no-
profit. 
 

 Capacità di apprendere: il corso offre le 
conoscenze di base delle discipline giuridiche e 
approfondisce le modalità tecniche di 
determinazione delle imposte, mirando a 
conferire allo studente una buona capacità di 
analisi critica. 

Contenuti di insegnamento 1) Fonti: la Costituzione e i principi giuridici in materia di 
imposte;  
2) il principio della riserva di legge; leggi, decreti legislativi, 
decreti-legge; leggi regionali; regolamenti degli enti locali; i 
Trattati dell’Unione; direttive e regolamenti UE; settori 
armonizzati; le convenzioni contro le doppie imposizioni;   
3) Statuto dei diritti del contribuente, diritto di interpello; 
4) il principio della capacità contributiva; imposte, tasse, 
contributi;  
5) rapporto giuridico di imposta: soggettività e 
parasoggettività;  
6) le agevolazioni fiscali;  
7) le imposte sui redditi; soggetti passivi delle imposte sui 
redditi;  
8) l’IRPEF; le categorie reddituali; determinazione del reddito 
complessivo; progressività dell’IRPEF; 
9) redditi fondiari;  
10) redditi di lavoro autonomo, redditi di lavoro dipendente; 
11) redditi diversi di natura non finanziaria; i redditi non di 
impresa nell’IRES;  



12) redditi di impresa nell’IRPEF e nell’IRES; componenti 
positivi e componenti negativi; valutazioni; deducibilità, 
inerenza e competenza; tassazione degli utili e dei dividendi; 
13) redditi dei gruppi; trasparenza; consolidato nazionale e 
mondiale; stabili organizzazioni; controlled foreign companies; 
14) redditi di capitale e redditi diversi di natura finanziaria;   
15) IVA; direttive UE in materia di IVA; soggetti passivi; 
cessioni di beni, prestazioni di servizi; territorialità;  
16) dichiarazione tributaria; unificata, precompilata e 
rettificabilità;  
17) accertamento tributario;  verifiche, accessi ed ispezioni 
fiscali 
18) riscossione: volontaria, coattiva, ritenute;   
19) tutela del contribuente e contenzioso tributario; organi e 
competenza della giurisdizione tributaria; proposizione del 
ricorso; reclamo e mediazione  
20) le sanzioni tributarie; il sistema sanzionatorio 
amministrativo; il sistema sanzionatorio penale; 
21) imposte sull’attività giuridica: registro, bollo, successioni, 
ipotecarie e catastali;  
22) federalismo fiscale e tributi relativi agli enti territoriali; 
IRAP; IUC; IMU; TASI; TARI. 

  
Programma  
Testi di riferimento 
Note ai testi di riferimento Antonio Uricchio, Percorsi di diritto tributario, 

Cacucci, 2017 
Metodi didattici Lezioni frontali 
Metodi di valutazione (indicare 
almeno la tipologia scritto, orale, 
altro) 

Orale 

Criteri di valutazione (per ogni 
risultato di apprendimento atteso su 
indicato, descrivere cosa ci si aspetta lo 
studente conosca o sia in grado di fare e a 
quale livello al fine di dimostrare che un 
risultato di apprendimento è stato 
raggiunto e a quale livello) 

Conoscenza e capacità di comprensione: ci si aspetta che lo 
studente sappia esporre le nozioni fondamentali di diritto 
tributario, in connessione a quello costituzionale ed europeo 
Conoscenza e capacità di comprensione applicate: ci si 
aspetta che lo studente sia capace di riferire e commentare 
l’evoluzione giurisprudenziale almeno degli istituti più 
rilevanti del diritto tributario 
 Autonomia di giudizio: ci si aspetta che lo studente sappia 
esprimere una preferenza tra le diverse interpretazioni 
concernenti il medesimo istituto o la stessa norme, 
argomentando le ragioni della sua preferenza  
Abilità comunicative: ci si aspetta che lo studente si esprima 
utilizzando i termini tecnici propri della materia  
Capacità di apprendere: ci si aspetta che lo studente dimostri 
consapevolezza dei contrapposti interessi in gioco nel diritto 
tributario 

Composizione Commissione esami 
di profitto 

Mario Aulenta, Antonio Uricchio, Giulia Chironi, 
Salvatore Parente 

 

 


